La questione delicata della vigilanza sugli alunni affidati alla Scuola
Al riguardo vanno presi in esame diversi riferimenti normativi: norme relative alla natura giuridica, all’organizzazione del sistema scolastico e delle singole Istituzioni, al contratto di lavoro del personale (Testo unico 165/2001 - DLgs 297/94, art. 10; DPR n. 275/99 artt. 3,4,8; CCNL Quadriennio Giuridico 2006/09 ); norme civilistiche che riguardano le responsabilità connesse alla vigilanza sui minori (Codice Civile: art. 2047; art 2048 ).
Nel merito, vengono chiesti a questa Organizzazione Sindacale chiarimenti rispetto a Circolari dei Dirigenti Scolastici che invitano i docenti a non lasciare uscire dalla scuola i minori senza la presenza di un adulto che prenda in consegna il minore, si segnala quanto segue:
· la Scuola ha il dovere della sorveglianza degli allievi per tutto il tempo in cui gli sono affidati; 

· per il D.S. l’art. 25 del D.lgs n.165/2001 prevede la sussistenza di obblighi organizzativi di amministrazione e di controllo sull'attività degli operatori scolastici, con conseguenti responsabilità in caso di incidente per carenze a lui imputabili, allorché non abbia eliminato le fonti di pericolo, non abbia provveduto alla necessaria regolamentazione dell’ordinato deflusso degli studenti in uscita dalla scuola, ovvero non abbia provveduto a far approvare un Regolamento di Istituto dall’Organo collegiale competente, il Consiglio d’Istituto, previsto dal D.Lgs.297/94, art.10, lett.a; 

· il CCNL 2006/09 all’ art.29 comma 5 indica quali obblighi ha il docente “Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi”; 

· il CCNL 2006/09 alla Tabella A dei profili ATA, per l’ area A prevede che il personale “……..E' addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, e del pubblico; di pulizia dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza sugli alunni, compresa l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto nelle mense scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti”. 

In conclusione, la questione è delicata e con risvolti che oltre alle norme citate possono portare a problematiche tra più soggetti coinvolti.
Vediamo nella pratica quale prassi seguire, nel caso il D.S. disponga la non uscita dalla scuola degli alunni senza la presenza di un adulto che prenda in consegna il minore, e i soggetti coinvolti:
· il docente accompagna fino al cancello (o uscita della scuola) gli alunni. Nel caso non ci siano persone individuate per la consegna del minore (come ? documento di riconoscimento dell’adulto ? delega? ecc.), trattiene il minore; 

· il docente, (che ha terminato il proprio orario di servizio) a questo punto, consegna alla scuola (tramite il Collaboratore Scolastico in servizio) l’alunno; 

· la scuola (D.S., Vicario, Collaboratore del D.S. o altri delegati) deve rintracciare i genitori e invitarli a ritirare il figlio/a; 

· se il genitore non è rintracciabile, la Scuola deve avvisare i Vigili Urbani (o Carabinieri) per rintracciare i genitori, nel caso sia impossibile contattare i genitori la scuola consegna l’alunno agli stessi Vigili perché venga trasportato presso la casa dei genitori o parenti delegati dai genitori. 

Crediamo, quindi, che debba esserci, oltre la norma, il buon senso che gestisca un quotidiano vissuto ormai da quando la scuola esiste.
Le realtà sono le più svariate, dai piccoli paesi alle città, così come i contesti famigliari sono i più variegati. Anche tra i minori bisogna distinguere da un bambino di 6 anni ad un ragazzo di 13/14 anni.
Pur sapendo che la giurisprudenza non riconosce liberatorie da parte dei genitori, crediamo sia necessario (e utile) far compilare alle famiglie le modalità di consegna e ritiro del figlio/a e che ci sia una dichiarazione che consenta quanto meno alla Scuola di fare presente di aver agito con tutti gli strumenti utili ai fini della gestione dei minori a lei affidati. 
